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Una nuova “catena del fresco” 
intermodale più sostenibile 
per il trasporto dei prodotti ali-

mentari deperibili dal Medio Oriente e 
al Nord Europa, che coinvolge anche 
i porti italiani di Venezia e La Spezia. 
È questo l’obiettivo di Fresh Food 
Corridors, progetto cofinanziato dal 
programma europeo CEF - Connecting 
Europe Facility - per la realizzazione 
di nuove catene logistiche per il traffi-
co di merci deperibili tramite container 
refeer destinate ai mercati europei. 
I prodotti freschi passeranno per i tre 
porti Gateway di Venezia, Capodistria 
e Marsiglia (con uno studio di fattibili-
tà che coinvolge anche il Porto di La 
Spezia) attraverso nuovi servizi di tra-
sporto veloce per i prodotti agri-food 
provenienti da Israele, coinvolgen-
do tutti gli attori della catena logistica 
(esportatori, spedizionieri, shipping 
lines, porti e terminal, operatori ferro-
viari). 

Rete Autostrade Mediterranee, in 
occasione di Genoa Shipping Week 
presenta il progetto, giunto alla sua se-
conda stagione. Fresh Food Corridors  
prevede studi e azioni pilota che si 
sviluppano su tre corridoi strategici 
mediante un percorso che collega il 
porto israeliano di Ashdod con i mercati 
centro-settentrionali europei passan-
do dai tre porti “gateway” di Venezia, 
Capodistria, Marsiglia. 

Il “Corridoio Veneziano”
Fa perno sul porto di Venezia il 

“Corridoio Veneziano”, che parte dal 
porto di Ashdod, dove le merci vengo-
no imbarcate per raggiungere le coste 
europee via mare passando per i porti 
sopra menzionati, e poi essere caricate 
su treni blocco raggiungendo i princi-
pali nodi logistici del Centro e Nord del 
continente – in particolare, nella città 
di Rotterdam e di Amburgo. Ai tre porti 
gateway si aggiungono gli scali della 
Spezia e Cipro, per i quali è in corso lo 
studio per lo sviluppo di ulteriori corri-
doi logistici. 

Questa catena logistica realizzata 
grazie al progetto può definirsi senz’al-
tro innovativa sia in termini ambientali 
che di risparmio di tempi di transito. 
Le azioni pilota testate sui corridoi di 
Venezia e Marsiglia hanno mostrato, 
ad esempio, un risparmio di 7 giorni 
rispetto ai 15 giorni impiegati sceglien-
do il percorso standard nave+camion. 
Il risparmio è, invece, di 9 giorni per il 
corridoio via Capodistria, che tradizio-
nalmente ne richiede 16. Una via più 
rapida e sostenibile per le merci depe-
ribili è dunque possibile e tutto questo 
a beneficio dei consumatori finali che 
potranno gustare sulle loro tavole pro-
dotti più freschi e genuini. 

Per assicurare che il trasporto av-
venga secondo i più rigidi standard di 
sicurezza alimentari, infatti, i prodotti 
deperibili per l’intera durata del viaggio 
sono trasportati in container dotati di 
applicativi “genset”, alimentati con ge-
neratori diesel, che mantengono inva-
riata la temperatura delle merci, con un 
impatto ridotto sull’ambiente.  

Trasporti intelligenti, sostenibili e più 
economici. Unendo il trasporto via mare 
a quello su rotaia, il progetto Fresh 
Food Corridors promuove il concetto di 
intermodalità evidenziandone i benefici 
anche in termini di risparmio economi-
co. L’implementazione del combinato 
mare-ferro ha numerosi vantaggi, non 
solo in termini di risparmio dei tempi di 
transito, ma anche dal punto di vista 
della riduzione delle emissioni di C02 
e della congestione stradale derivanti 
dal trasporto stradale. Se la prima fase 
del progetto ha avuto l’obiettivo di ve-
rificare la tenuta logistica dei corridoi 
intermodali, rispetto alla seconda sta-
gione, appena inaugurata, è prevista 
l’introduzione di una nuova tecnologia 
consistente in un innovativo sistema 
di autoalimentazione elettrica prodotta 
dal movimento del treno per attivare 
l’impianto di refrigerazione dei contai-
ner a bordo.

Un progetto innovativo dunque e 

profondamente orientato al mercato 
tanto che la vera sfida di Fresh Food 
Corridors, sarà riuscire a riempire i con-
tainer anche sul percorso del ritorno, 
creando nuove opportunità di business 
e la possibilità di trasferire questa cate-
na logistica innovativa su nuovi corridoi 
strategici.

Il ruolo di RAM per lo sviluppo pro-
gettuale del sistema portuale e logi-
stico: Fresh Food Corridors è uno dei 
progetti e supportati da RAM che è 
coinvolta in qualità di implementing 
body del Ministero delle Infrastrutture 
e dei Trasporti. Nata nel 2004 con lo 
scopo di realizzare il Programma na-
zionale delle “Autostrade del Mare”, 
la società oggi con le sue tre divisioni 
– Europa, Porti e logistica, Service al 
MIT – lavora con approccio scientifico, 
strutturato, pragmatico per una crescita 
del Sistema Mare. 

RAM opera per valorizzare e poten-
ziare il ruolo del Mediterraneo come 
bacino fondamentale dei traffici marit-
timi, in particolare verso sud e verso 
est, e per riaffermare il ruolo dell’Italia 
quale piattaforma logistica naturale nel 
Mediterraneo nonché nodo centrale 
per i traffici da e per l’Europa.

Il ruolo di RAM come partner del 
territorio

Una profonda conoscenza del 
Mediterraneo e della progettazione eu-
ropea rendono RAM capace di suppor-
tare il territorio nella proposta e nella 
realizzazione di progetti strategici, al 
fine di migliorare la programmazione 
infrastrutturale del Paese: collegamenti 
di ultimo miglio; efficienza e sostenibili-
tà della navigazione marittima; intermo-
dalità interna al porto; Smart & Green 
Ports.  

Il punto di partenza di tale percorso 
è l’individuazione di progetti prelimina-
ri di fattibilità tecnico-economica, così 
come disciplinati nelle loro componen-
ti dal nuovo Codice degli appalti, che 
permettono di valutare la sostenibilità 
di un progetto, dal punto vista tecnico-
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economico, finanziario, sociale. 
Una volta verificato questo aspetto, 

RAM come soggetto “facilitatore” è in 
grado di supportare e guidare i promo-
tori di progetti – realtà pubbliche, priva-
te, ma anche partnership tra pubblico e 
privato – nella stesura di Master Plan 
di qualità, che mirino a realizzare una 
progettualità ispirata ai princìpi delle 
‘3 i’: Intermodalità, per un modello lo-
gistico che unisca diverse modalità di 
trasporto; Interconnessione, che punti 
a realizzare gli assi e a connetterli con 
i nodi, per un collegamento all’interno e 
con l’esterno; Integrazione, attuata dal 
punto di vista progettuale e dal punto di 
vista finanziario. 

Altro punto chiave fondamentale 
dell’azione di RAM è infatti il supporto 
offerto per la definizione dei Business 
Plan dei progetti, intercettando e in-
crociando le diverse – e numerose – 
opportunità di finanziamento esistenti 
a livello globale, comunitario, nazio-
nale, regionale. Strumento utilizzato 
e promosso da RAM è il blending e il 
matching di risorse internazionali ed 
europee, a fondo perduto a gestione 
diretta e indiretta, degli strumenti finan-
ziari innovativi, dei prestiti dei principali 
istituti finanziari (BEI, CDP, ecc.) a cui 
agganciare eventuali garanzie (tipo 
PBI, LGTT e quelle previste dal Fondo 
Juncker).

Una progettualità che genera pro-
gettualità

L’attività di RAM può essere consi-
derata quale elemento propulsore per 
il sistema portuale e logistico naziona-
le: la realizzazione di progetti porta al 
territorio ricadute che superano le pre-
visioni, generando ulteriori stimoli pro-
gettuali e sempre nuovi finanziamenti, 
anche fra privati. 

Una risposta necessaria in un perio-
do di grandi sfide a cui il sistema mare 
della Penisola è chiamato a risponde-
re: la Nuova Via della Seta, il raddop-
pio del Canale di Suez, l’apertura del 
San Gottardo, il gigantismo navale, il 
Digital Manufacturing, l’Internet delle 
Cose verso la digitalizzazione della ca-
tena logistica e l’Internet of Goods, la 
stampa 3D. 

Sfide importanti, rispetto alle quali 
il nostro Paese deve rispondere met-
tendo in atto politiche di sistema, per 
uno sviluppo infrastrutturale che com-
prenda ogni elemento, dalla banchina 
all’entroterra. 

In tal modo sarà possibile che l’Italia 
si riaffermi naturale piattaforma logisti-
ca e nodo centrale per i traffici da e per 
l’Europa nel Mediterraneo, bacino fon-
damentale dei traffici marittimi.  
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